
Dio apparve a Mosè sotto forma di roveto ardente sul monte Sinai (vedi 
Esodo 3,2). E vorrei anche riportare la tua mente alla colonna di fuoco ( sim-
bolo della presenza di Jahve) che precedeva come guida di luce, il popolo 
prediletto durante la fuga verso la terra promessa ( vedi Esodo 13,21-22). 

Senza dubbio l’avvenimento per noi cristiani più 
importante legato in qualche modo al fuoco, è la 
Pentecoste; lo Spirito Santo discende come una 
folata di vento impetuoso e le lingue di fuoco si 
posarono sugli Apostoli (Atti degli Apostoli 
2,1-13). Del resto già Giovanni il Battista aveva 
annunciato “ Io vi battezzo con acqua... Costui vi 
battezzerà in Spirito Santo e fuoco” (Luca 3,16). 
 

Il fuoco rinnova!
Nella liturgia ci sono alcune occasioni in cui si 
ricorre al fuoco. Nelle Messe solenni i chieri-
chetti portano all’altare il turibolo con dentro 
le carbonelle accese per sprigionare il fumo 
dell’incenso.
E c’è una notte solenne, la Veglia del Sabato 
Santo, in cui si benedice il fuoco nuovo. Davanti 
alla chiesa si prepara un braciere che arde e 
dalle fiamme si accende il cero che poi viene 
portato in processione all’altare.

Il fuoco è simbolo del trionfo della luce sulle tenebre, del calore 
sul freddo, della vita sulla morte. 
Rilfetti sulle parole di Gesù: “ Sono venuto a portare il fuoco sulla 
terra, e come vorrei che fosse acceso!” ( Luca 12,49). 

Fin dall’antichità il fuoco era considerato qualcosa di particolarmente prezioso perchè l’elemento più 
puro perciò più vicino allo spirito e alla potenza divina. 

FUOCO FUOCO 


